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DITTATURA DEL PROLETARIATO 
Tra le questioni di princi­

pio sollevate dal rapporto del 
compagno Togliatti al C.C. e 
ripreso nella discussione sul­
la nostra stampa, la più im­
portante e la più controversa 
a mio parere è quella rela­
tiva alla dittatura del prole­
tariato che ci richiama alla 
nostra concezione dello Stato 
e alle forme che assume il 
potere della classe operaia. 

Su questa questione, a giu­
dicare almeno dagli inter­
venti finora pronunciati o 
scritti in 6ede di discussione 
precongressuale, non mi sem­
bra che esista nel Partito né 
unità né chiarezza. Ciò si de­
ve in primo luogo al latto che 
non sempre si è tenuto pre­
sente l'avvertimento del com­
pagno Togliatti sul modo di 
considerare il concetto e le 
forme della dittatura del pro­
letariato. 6ulla necessita di 
esaminare sempre il comples­
so e non un solo aspetto delle 
posizioni del leninismo su 
questo problema onde evita­
le formulazioni monche e 
false che travisando la con-
cciMonf* marxista - leninista 
dello Stato conducano poi an­
che a conclusioni erronee sul 
tei reno politico. 

Un'impostazione unilaterale 
e perciò sbagliata della dit­
tatili a del proletariato è se­
condo me quella che si r i­
cava dall'intervento del com­
pagno Terracini all'ultima 
sessione del C.C. laddove esìli 
dice, riferendo il pensiero di 
Lenin, che la dittatura del 
proletariato « è un potere 
fondato sulla violenza e non 
vincolato da alcuna legge ». 

Se prendiamo questa enun­
ciazione di Lenin staccandola 
del complesso della teoria 
dello Stato e senza riferirla 
ad una determinata fase di 
sviluppo della dittatura del 
proletariato, se si dimentica 
che secondo Lenin la dittatu­
ra del proletariato « non è 
soltanto violenza contro gli 
sfruttatori e neppure princi­
palmente violenza », se an­
cora si trascura che il ter­
mine di dittatura, in quanto 
potere fondato sulla violen­
za e non vincolato da alcuna 
legge, si riferisce essenzial­
mente al periodo della guer­
ra civile mentre nel periodo 
della costruzione del sociali­
smo la dittatura del proleta-
ì iato è essenzialmente rivolta 
all'opera di trasformazione 
economica della società e di 
rieducazione d e g l i uomini 
contro le forze e le tradizioni 
della vecchia società, se non 
-si tengono presenti questi di­
versi aspetti della dittatura 
del proletariato è inevitabile 
che si daià di essa una rap­
presentazione unilaterale e 
perciò obiettivamente falsa. 

Inoltre, mutilando come fa 
Terracini il concetto leninista 
di dittatura del proletariato. 
riducendolo ad un potere fon­
dato sulla violenza e non vin­
colato da alcuna legge, ne 
consegue anche che la demo­
crazia socialista è incompa­
tibile con la dittatura del 
proletariato e che solo quan­
do questa cessa di esistere 
può avere inizio e svilupparsi 
la democrazia socialista. E 
infatti il compagno Terracini 
nel citato intervento vede nel 
momento della promulgazio­
ne della Costituzione sovieti­
ca del 1936 * il segno che la 
società sovietica stava pas­
sando dalla dittatura del prò 

Terracini rimane ancora un 
interrogativo da chiarire: se 
possa cioè esistere uno Stato 
che non sia la dittatura di 
una classe, se cioè il princi­
pio leninista ricordato da 
Gramsci che « ogni Stato è 
una dittatura » conserva la 
sua validità, se cioè lo Stato 
« è una macchina nelle mani 
della classe dominante per lo 
schiacciamento della resisten­
za dei 6Uoi avversari » oppu­
re se accediamo alla conce­
zione dello Staio al di sopra 
delle classi. 

Nel porre questo interroga­
tivo ho presente non solo le 
formulazioni sopracitate del 
compagno Terracini ma an­
che quelle che sull'argomento 
si trovano negli articoli del 
compagno Corbi su l'Unità 
del 7 luglio e del compagno 
Spriano sul N. 10 del « Qua­
derno dell'attivista ». 

Dice Corbi infatti in un 
punto del suo articolo che 
« Lenin... considera un solo 
modo possibile per la conqui­
sta del potere; la violenza r i ­
voluzionai in e la conseguente 
dittatura del proletariato ». 

A mio pai eie questa affer­
mazione non ò vera pi ima di 
tutto perchè "i^enin nel mar­
zo 1!)17. nelle condizioni di 
quel particolare periodo sto­
rico, ammise la possibilità 
della conquista pacifica del 
potere senza violenza rivolu­
zionaria e in secondo perchè 
nella formulazione del com­
pagno Corbi è implicito il 
concetto che la dittatura del 
proletariato sia soltanto vio­
lenza rivoluzionaria non vin­
colata dalla legge. Cosicché a 
conclusione del suo articolo 
partendo dalla giusta pre­
messa che diverse sono le vie 
del socialismo e che la vio­
lenza rivoluzionaria può esse­
re evitata in determinati pae­
si e in determinate condizio­
ni, giunge poi alla sbagliata 
conseguenza che anche la dit­
tatura del proletariato non è 
più un traguardo indispensa­
bile per la conquista del po­
tere. 

Più netto, pieciso e senza 
equivoci nel negare il carat­
tere di classe dello Stato e nel 
richiedere una ì evisione teo­
rica del principio marxista 
leninista che « lo Stato è l'or­
gano di una classe determi­
nata », è il pensiero del com­
pagno Spriano nel sopì acita­
to articolo del Quaderno del- " 
l'attivista. Per rispondete al- ~'° ' 
l'aigomentazione adoperata 
dal compagno Spriano a so­
stegno di questa necessaria 
revisione teorica dovrei su­
perare i limiti imposti a que­
sto articolo; ma ciò che de­
sidero dire subito è che l'espe-
rienza alla quale egli si ri­
chiama al contrario di quanto 
egli afferma, sottolinea ancor 
più fortemente la validità 
attuale della teoria mai.vista 
leninista della Stato 

Dice Spriano che * noi pen­
siamo che esso Stato, oggi. 
non possa più essere conside­
rato ^rmplici^ticanipnte he --
ghese. ma che l'azione nostra 
e delle masse che orientiamo 
ed agitiamo contribuisca ad 
immettervi elementi sociali­
sti ». Per conto mio questa af­
fermazione non vale più di 
un gioco di parole perchè la 
determinazione del carattere 
dello Stato deve essere fatta 
non sulla base degli orienta­
menti e delle agitazioni delle 

biliscuno nella pioduzione e 
dalle effettive forze dirigenti 
dello Stato stesso. 

lo c r e d o si possa affer­
male che anche fino al 1947, 
anche quando i partiti della 
classe opeiaia partecipavano 
al governo ed erano presenti 
negli organi dello Stato in 
misuia ben divetsa di quel 
che avvenga oggi, anche 
quando esistevano e in parte 
funzionavano i consigli di ge­
stione nelle fabbriche e i 
consigli di fascina nelle 
campagne, anche quando la 
restaurazione del capitalismo 
non era ancora avvenuta, an­
che allora non si sarebbe po­
tuto affermare che lo Stato 
non era semplicisticamente 
borghese. 

La revisione della nostra 
teoria dello Stato non solo 
non ci aiuterebbe a chiarire 
la nostra linea politica per 
una via italiana verso il so­
cialismo come crede Spriano. 
ma ci porterebbe a rinnegare 
lo stesso principio della lotta 
di classe; sarebbe un primo 
passo verso l'accettazione del­
lo teoria borphe.se dello Sfato 
* al d i s o p r a delle classi ». 

A L E S S A N D R O V A I A 

AI COMPAGNI 

Por facilitare la pubblicazione dello 

lei toro e defili iti ter venti >////'« Unità s>. 

prelibiamo i compagni di voler mante­

nere i loro scritti entro il limite mas­

simo di tre cartelle, possibilmente datti­

loscritte <i doppio spazio. 

Il materiale può essere inviato indif­

ferentemente al T ss Unità >, a « Rinasci­

ta •>. al « Quaderno dell'attivista * o albi 

Segreteria ilei Partito che ne curerà bt 

smistamento e la pubblicazione sui di­

versi organi di stamfta. 

Due posizioni sbagliate 
sulla via italiana al socialismo 
La prospettiva - / / dialogo coi lavoratori socialdemocratici 

l.u j n o s p e l t i x a (li-JI.i v ia d e -
nioiT.itif .» i t a l i a n a per il M>-
oi. l l i~.mo, s i f i l i t i ca c h e a c c e t t i a ­
m o ormi l i per Montati» c o m e la 
\ ia e l le Decorre b a t t e r e iti I ta­
l ia per a r r i v a l i ' al s o c i a l i s m o 
tiii I l luda, ( t r o p p o Il luda, s o t ­
t o l i n e a n o .t ienil i c o m p a g n i ) r i ­
s p e t t o a l l e a s p i r a z i o n i p r o t o n ­
de n o n il i i ó ilei m e m b r i d e l 
P a r t i t o , m.i p a l i i c o l a r i n e n l e 
per q u e l l a p a l l e d e l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i per le q u a l i le a t ­
t u a l i c o n d i z i o n i di \ i t . i s o n o 
• I n e u n t e i n s o p p o i t . i l i i l i '.' Si r i ­
p r o p o n e . in a l t r i t e r m i n i , la 
( | n e s t i m i e se l ' a t t u a l e p r o s p e t ­
t iva s ia più o m e n o a v a n z a t a 
r i s p e t t o a q u e l l a d e l l a c o i l q u i -
sta v i o l e n t a del pote i e. 

D a l l e d i s c u s s i o n i a l l e (p ia l i 
io ho p a r t e c i p a l o v i e n e fuor i 
c h i a v o elle q u e s t a q u e s t i o n e ò 
al c e n i l o d e l l ' i n t e r e s s e de i 
c o m p a g n i ed è o m e t t o di v i ­
v a c e d i b a t t i t o dal q u a l e a f f io ­
r a n o d u e p o s i / i o n i , s e c o n d o 
ine , p r o f o n d a m e n t e e r t a l e . l ' n a 
parte dei c o m p a g n i dà una ri -

Rendere più politici i contatti 
fra il centro e la base del Partito 

L'esigenza di una più ampia circolazione dì idee nel dibattito in seno al 

C.C. - Migliore qualifica e coordinamento nella utilizzazione degli apparati 

Nella itm interrata a N u o ­
vi A r g o m e n t i , ti computino 
Togliatti. nell'anal izzare le 
cause m o l t e p l i c i degli errori 
compiuti dn Stalin, ne tnd-"a 
i m a che secondo me non lui 
solo valore per i( l'CUS ma 
anche Ver \l n o s t r o Partito 
Togliatti d>ce- « Forse non si 
sbaglia affermando che e dal 
Partito che ebbero inizio dan­
nose limitazioni del recitine de­
mocratico e il soprari enti) qra. 
d u a l e di forme di organizza-

burocraiiche -. Ont, i 
noi comuniftì italiani intens-
.VOHO le questioni .nierite del 
ìiustio partito ove, se e i ero 
c h e n o n vi s o n o sti l le tjari'ius.c 
( i m i t a z i o n i del regime demo­
cratico interna, è altresì i i ' iO 
che esistono pencoli ih bu­
rocratismo che canno rapida­
mente n m o s i i 

glio esporre alcune mie c o n s i ­
d e r a z i o n i sul lavoro di deter­
minali settori del nostro par­
tito. Comitato Centrale, con­
cordo con i r ' i i eo i fatti da di­
versi compagni sulla * rosa » 
de i rompufjrti del C.C. che nor­
malmente prendono la paiola 
tn ipieslu importante uss1 . e . 
Ala i'e li più: ulcuni di «•.•.-.i 
purluno solo delle loro pio­
vane o regioni, portando atre 
e itali < he si possono benissi­
mo leuiiere sulle nostre nnb-
bi'.i az.oni, Raramente .>Ui pro­
blemi di fondo \i unte un 
loro pensiero, una più larga 
circolazione di idee ti amie, c o ­
me M i* d e l l o . dai ( ( i m p u g n i 
p iu q u a l i f i c a t i . Eccezioni a 
q u e s t e m i e considerazioni fan­
no solo due riunioni del C-C. 
tenutesi recentemente- quella 
intorno ai problemi agrari e 

Si dei e riconoscere che ie- ''ultima ore si è trattato dcl-
ali ultimi due anni non n è\l" preparazione del Congresso. 
staffi chiarezza in t u l i o 1/ ci»m-l Sul fiinzionuniento della Di-
plesso del partilo; lo stessoìrezione e 1 s u o i legami con le 
Topltutti lo ha riconosciuto n e l ! I s tanze normali di partito ce 
suo rapporti tenuto al i u ' t<» io ida dire tpialche cosa. Se non 

letariato... verso la democra- 'ma^e. ma sulla base deck 
effettivi rappoiti che si sta­dia socialista >. Il che signifi­

cherebbe, sempre secondo il 
compagno Terracini, che fino 
al 1936 non esisteva demo­
crazia nell'Unione Sovietica. 

Qtieste conclusioni però non 
corrispondono alla realtà co­
me sa chiunque abbia cono­
sciuto anche superficialmen­
te la vita sovietica prima e 
dopo il 1936; la democrazia 
sovietica. che per quanto fre­
nata e distorta soprattutto 
negli ultimi 20 anni da aravi 
violazioni della legalità rivo­
luzionaria. si è affermata e 
dispiegata negli organismi 
fondamentali dello Stato. : 
Soviet, e nelle associazioni di 
mas>a particolarmente nel pe­
riodo precedente alla Costi­
tuzione del 11*36; fu la par­
tecipazione attiva della classe 
operaia e del popolo negli or-
sant-mi basilari dello Stato. 
del partito e delle organizza­
zioni di massa nei luoghi d; 
proiuz...r.e che assicurò una 
i-.nea politica fondamental­
mente giusta corrispondente 
aali interessi di tutto il po­
polo e che permise di conse­
guire grandiosi successi nel­
la costruzione del primo Stato 
socialista del mondo. 

Non e giusto quindi con­
trapporre la dittatura del pro­
letariato alla democrazia so-
c.aìtsta. poiché quest'ultima s; 
afferma proprio nel corso del-'dolio r.nv .. 
ìa dittatura del proletariato J . N-':Ie nostre 

C.C". A'e'.'e pi l i i m p o r t a n t i q u e ­
s t i o n i , lotta contro 1 monoru/'i, 
conquista della terra, autoro-
rnic comunali. ecc. abbiamo 
brancolato dopo il 1 01 MOTI'» 
1953. Questa scarsa chiarezza 

erro Ui Direzione del l'artito 
e composta di 24 m e m b r i Ira 
effefr>ri e supplenti; come 
rennono distribuiti ilurunte 
l anno ques t i compagni'' Posso 
dire per diretta esperienza che 

di p r o s p e t t i c a ci ha |»(t<> a j - , n e l l a mia F e d e r a z i o n e è da JO 
tronlure due lampagnc elet­
torali (Sicilia e Amministrati­
va a marce forzate. Del resto 
le stesse parole d'ordine prin­
cipali lancit.te dal partito m 
queste due campagne riflette­
vano secondo me, una nostra 
perplessità. 

In 1 isfa del Congressi! ro-

jnrn che non pco.fi un com­
pagno della Direzione, salvo 
per qualche comizio durante 
le d i c e r i e rarnpapi .c < Jctfora-
Ji. C i ò non e giusto. 

In concreto cosa avviene'.' La 
Direzione del Partito r i u n i s c e 
S e g r e t a r i e Ispettori Regionali. 

menti e direttive, il Serietà-
rio Regionale r i u n i s c e 1 A'e-
gretari di Federazione, si di­
scute, s i t r a s m e t t o n o d i r e t t i -
t'p e (osi via. 

Ora. s e n o n ci /o»se il tra­
mile regionale, credo che la 
Direzione det Partito trovereb­
be modo e maniera per mun-
leneie fiequenti collegamenti 
con le Province, perchè il Re­
gionale spesso può indurre la 
Direzione a .sentirvi garuntita 
nella trasmissione immediata di 
IUTIMOII. d i r e t l i r e . I T I 

Circa le Commissioni di La-
toro della Direzione non »- che 
10 non veda la necessità di 
talune di esse come ad esem­
pio quella di Organizzazione: 
temo pero che agendo ognuna 
c o n 1 suo i u o m i n i M c o r n i il 
r i s c h i o di creare s p e c i a l i s t i 
della Commissione di Organiz­
zazione. della Propaganda, ecc. 
Haturalmentr occorrono alcu­
ni compagni che meglio d'altr i 
c o n o s c a n o determinati proble­
mi- pero a mio avviso 1 c o m -
paont che muove la Direzione 
verso la periferia non dovreb­
bero essere inviati da questa 
o da quella Commissione, ma 
ilalla Direzione, perciò compa­
gni capaci di dare vn aiuto 
politico, un consiglio sulle p iù 
spinose questioni polittclie e 
ideologiche, specie oggi che 
idee e opinioni sono In mo­
vimento in t u t t o i l p a r t i t o . 

Come vedete io non scarto 
gli apparali dei quali un par­
tito moderno e forte come il 
n o s t r o n o n p u ò fare a meno; 

discute, dà ad essi suggerì-1 pongo invece un problema di 

qualifica e di cooi dinamento 
nella loro utilizzazione. 

Approfitto, concludendo. )>er 
dire ( /uniche parola su quei 
compagni che dicono » fuifi l-
nientt'.' »•• Se li andate mi esa­
minare t r o r e i e t e nella loro 
stragrande m(ii;(lior(iii:a p a r s o ­
n e che hanno t e m p r e pai lato 
e pnsvu.' .S*o/o che prima lo ta­
cevano fuori tlette istanze d i 
pnrt'lo. Oliai vogliono parline 
d e n t r o e fuori dt-l ;nirf!t(» L<i-
sciainoli purlme nel partito 
perche è un Ion i d i r i t t o , l ' e r o 
quando M tenta di mettere tut­
to il passato e tutti 1 d i r i g e n ­
ti e militanti o t i t i ' e devoti 
sotto accusa e di negare tutte 
le conquiste e 1 \ u c c e t s t o t t e ­
nut i che ci permettono oggi 
di marciare sulla r i a i t a l i ana 
del socialismo; quundo s i ten­
ta di intaccare questioni di 
principio e di introdurre i l 
r u m o r e p e r s o n a l e e ri i lnoltu 
la ileniijrazione, è dovere di 
ogni lomunlsta intervenire e 
rispondere per rimettere in 
carreggiata questi compagni. 
On comunista non ha il dirit­
to di tacere quando altri | i"i-
f.irio di creare confusione Ta­
cere significa assentire, non è 
assolutani ente obbligatorio 
marciare Jiario» a fianco con 
chi cerca di creare C< .ifusione. 
Anzi è obbligo di tutto il Par­
tito sforzarsi per far marciare 
e attivizzare tutti quei com­
pagni che d i c o n o « finalmente 
oggi si può criticare -, riuscen­
do f i n a l m e n t e a farl i lavorare. 

C;lO V A N N I I .KUCCI 

s p o s t a c h e in t o n i l o li a l l i n e a 
•»u pus i /UHi i r i f o n n i s t e per­
c h è |i . i ilaiii> a p p u n t o di tuia 
ur ina i l i i i i - ' l i i ss i ina p r o s p e t t i v a 
\ e r s o la «piali! a v v i a r s i a t t r a ­
v e r s o u n a a z i o n e t 'radi inlc i n -
t e s s i i t a di c( i i i ( | i i i s le p a r z i a l i , 
a t t i l l a t e ad u n a lot ta c o n d o t ­
ta a l l a g i o r n a t a . 

/ / senso del dibattito 
l ' n ' a l t i a pai l e di ci i lupa r ' i i l 

r i t i e n e i n v e c e c h e l.i r i n u n ­
z ia al m e t o d o . « ci i inc p r i n c i ­
p i o * ( p e r c h è i i i i e - t i c o m p a g n i 
l'ilciitfiiiio l'osse s i a l o un p r i n ­
c i p i o d i s i ini ivo n o s t r o r i s p e t t o 
aul i a l t r i n i o \ i n i e n t i s o c i a l i ­
s t i» , d e l l a c o n q u i s t a v i o l e n t a 
del p o t e r e , r a p p r e s e n t i u n l i in -
Ho r i n v i o d e l l a ti a s t o r u i a / i n i i e 
s o c i a l i s t a d e l l a s o c i e t à i t a l i a ­
na , m a c h e q u e s t a r i n u n z i a ci 
è i m p o s t a da l l ' e s i^e i i7a di n o n 
i c u i i e la t e n s i o n e i n t e r n a / i o -
n a i e . Sarch i l e c i o è i m p o s t a da l 
p r o c e s s o di d i s t e n s i o n e in c o r ­
s o nel m o n d o . 

Occorre c h e nel coi so de l 
d i h a t t i t o pt'ccoii'.1! e s t u i l e q u e ­
s t e p o s i z i o n i s i a n o e s a m i n a t e 
a t o n d o e s u p e r a l e s o s t a n z i a l ­
m e n t e e n o n m e d i a n t e u n a c ­
c o r d o f o r m a l e . Ksse d e r i v a n o a 
m i o p a r e r e da una r a d i c a l e 
i n c o m p r e n s i o n e de^l i a t t u a l i 
r a p p o r t i d i c l a s s e nel n o s t r o 
n a e s e . e q u i n d i in u l t i m a a n a ­
l i s i . da l d i l e t t o di u n a p p r o ­
f o n d i t o e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e 
n e l l a q u a l e è c h i a m a l o nd 
o p e r i l e nel itosi 10 p a e s e il m o ­
v i m e n t o o p e r a i o e la stia a v a n ­
g u a r d i a r o n i u i i i s l a n e l l a l o l l a 
per il s o c i a l i s m o | " , | , „ , , i ; l | , . 

e s a m e c h e d e v e d e r i v a r e la 
('•••Minzione c h e la \ j . , d e m o ­
c r a t i c a per l.i c o n q u i s t a de l 
s o c i a l i s m o è nel n o s t r o p i - s e 
n o n s o l o la più Tacile ed i n ­
s i e m e la p in r a p i d a , ina . ne l ­
le a t t u a l i r o n d i / i o n i , l 'unica 
c o n c r e t a ine ut e p o s s i hi le . 

l / e s a m e perc iò va c o n f l u i t o 
nel f u o r o s t e s s o d e l l a n o s t r a 
a / i o n e e d e l l a l o l l a e non nià 
in m o d o p u r a m e n t e s t a t i s t i c o e 
l i b r e s c o , l'.sso d e v e c o n s i s t e r e 
In u n r i i i en^- i inento d e l l e 110-
s l i e r i c c h i s s i m e e s p e r i e n z e e 
d e l l e e s p e r i e n z e del m o v i m e n ­
to o p e i a i o i n t e r n a z i o n a l e , in 
ui i 'osserv a z i o n e a l l e n t a d e l l a 
. s i t u a z i o n e c h e ci c i r c o n d a per 
c o g l i e r e e sul p i a n o n a z i o n a l e 
e su q u e l l o nel (p ia le d i r e t t a ­
m e n t e si opera ( o f H e i n e , v i l -
la ' '« io a g r i c o l o . u fHe io . n e l l a 
m u l t i f o r m e , d i v e r s a e c o n t r a d ­
d i t t o r i a v i ta c i t t a d i n a , ecc . ) 
l u t t o c i ò c h e c o s t i t u i s c e u n a 
s p i n t a per una a v a n z a t a d e m o ­
c r a t i c i e s o c i a l i s t a in I ta l ia 
e per t r o v a r e nel c o n t a i tn 
c o n le m a s s e le p a r o l e d 'ord i ­
ne . le f o r m e di l o l l a e di or­
g a n i z z a z i o n e o p p o r t u n e e n e ­
c e s s a r i e . 

/ compiti del ('tmgresso 
'1 u l t a la d i v e r s a e v a r i a at­

t i v i t à c h e ne d e r i v a d e v e e s ­
sere s e m p r e e s p l i c i t a m e n t e e 
d i c h i a r a t a m e n t e co l l egat i t a l l a 
l o l l a per la t r a - . f o r m a z i n n e s o ­
c i a l i s t a d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a . 

I-i p r o s p e t t i v a de l s o c i a l i s m o 
va c i o è i n d i c a t a in m o d o p i ù 
c h i a r o e c o n t i n u o di qu.wrto 
n o n si è f a t t o s i n o r a . 

L ' o t t a v o C o n g r e s s o de l par ­
t i t o d e v e e l a b o r a r e c o n c h i a ­

rezza la p i a t t a f o r m a p o l i t i c a , 
e le q u e s t i o n i di p r i n c i p i o e 
le grand i l i n c e d e l l e l o r i n e 
d ' a z i o n e ad e s s a co l l egat i ' , per 
u n a s e m p r e p i ù o r g a n i c a u n i t à 
d e l l e f o r z e e c h e o;»i»i si r i ­
c h i a m a n o in v a r i o m o d o al 
s o c i a l i s m o e di t u t t e le cor ­
rent i d e m o c r a t i c h e a v a n z a t e . 

l ' a r t i c o l a r m e i i t e u r g e n t e mi 
s e m b r a u n a i n i z i a t i v a c h e par­
la da l u t t i 1 gratti d e l l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e del n o s t r o p a r t i t o 
v o l l u a r i c e r c a r e u n d i a l o g o 
c o n i l a v o r a t o l i Mic ia lde ino -
iTiit ici el le a b b i a c o m e te ina I 
c o m p i t i d e l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o e d e m o c r a t i c o per fare 
a v a n z a r e oip/i la s o c i e t à i ta ­
l i a n a , s u l l a l i . ise d e l l ' a p p l i c a ­
z i o n e c o e r e n t e d e l l a C o s t i t u z i o ­
ne , v e r s o u n a p i ù r e a l e ed ef­
f e t t i v a d e m o c r a z i a e v e r s o il 
s o c i a l i s m o . 

Il' il n o s t r o p a r t i t o in g r a d o 
di o r i e n t a r s i r a p i d a m e n t e n e l l a 
m i m a si tuazione' .» La m i a c o n ­
v i n z i o n e . su f f raga ta d a l l a m i a 
e s p e r i e n z a d i l a v o r o in q u e s t e 
u l t i m e s e t t i m a n e , è c h e la par ­
te p iù a t t i v a ha già c o l t o l ' es ­
s e n z i a l e d e l l e q u e s t i o n i in d i ­
s c u s s i o n e . 

Il p a r t i t o si o r i e n t e r à t a n ­
to più r a p i d a m e n t e ed a g e v o l ­
m e n t e q u a n t o p i ù a m p i o , lar­
go e s p r e g i u d i c a t o sarà il d i ­
b a t t i l o . Si i l l u d e ch i spera 
c h e nel c o r s o d e l l a i i o s l i a d i ­
scuss ion i - a f t l o r i n o Ira di imi 
p o s i z i o n i di lottiti'.1 e, v a n a ­
m e n t e , oggi si a d o p e r a per ro i i -
t rahh . iml . i r l e n e l l e l'ile del p a l ­
l i l o . 

Posizioni aperte 
Il p a r t i t o e l o t t e p e r c h e a m ­

pi e p r o f o n d i s o n o i s u o i l e ­
g a m i c o n le m a s s e , p e r c h è t u t ­

to >il - ,uo q u a d r o d i r i g e n t e , 
in t u t t i i ^rad i d e l l a s u a o r ­
g a n i z z a z i o n e . è s t a t o t e m p r a t o 
in lo t te d i f f i c i l i e d u r e e 
g r a n d e e il s u o a u t o r e n e g l i 
idea l i d e l l a d e m o c r a z i a e d e l 
s o c i a l i s m o e nel n o s t r o p a l l i l o 
c h e h e s p r i m e . N o n c o n d i v i d o 
p e r e i » le p r e o c c u p a / i o n i d i a l ­
c u n i c o m p a g n i c h e t u t t o v o r ­
r e b b e r o rego la nielli l i re , prec i ­
sare , r e s p o n s a b i l i z z a r e e r i ­
m a n g o n o c o l p i t i da a l c u n e po ­
s i z i o n i s b a g l i a t e c h e qu i e li 
al f iorano. 

P o s i z i o n i s b a g l i a l e e s i s t o n o 
( n o n p o s s o n o n o n e s i s t e r e a g ­
g i u n g e r c i ) e n o n a b b i a m o a l ­
c u n i n t e r e s s e a n o n Iurte v e ­
nire c h i a r a m e n t e I n o r i . .Male 
a b b i a m o l a t t o a n o n f a r l e v e ­
n ire tunri p r i m a . Ne a v r e m m o 
g u a d a g l i . i l o in c h i a r e z z a ed 
a v r e m m o p r e p a r a t o d i p iù il 
p a r t i t o ed il s u o q u a d r o d i r i ­
g e n t e a l la lo t ta p o l i t i c a . 

L io v a l e s o p r . t l u t t o per la 
n o s t r a s t a m p a c h e pti» e d e v e 
d a r e n e l l ' a z i o n e v o l t a ad i m ­
p r i m e r e a l l a v i ta de l p a r t i t o 
u n c a r a t t e r e più a p e r t o e d e ­
m o c r a t i c o , e q u i n d i in u l t i m a 
a n a l i s i p iù p o l i t i c o , u n i n s o ­
s t i t u i b i l e c o n t r i b u t o d i p r i m o 
piano. 

fJM'I.tO sr.M.I.ONK 

Per la democrazia nelle organizzazioni di Partito 
SutiC questioni i l i f si ineri­

scono alla democrazia nel Par­
tito. ai metodi di larorn e di 
0'Tr;iot.c. al c entra l i smo d e m o ­
crat ico abbiami ricevuto fino 
ed ogat un rilevante numero di 
lettere alcune delle qual i sono 
state già Pubblicare sut Qua-
derno cliii"A:t:vista e siilPL'r. : i 
Pt in i i in to di fare cosa utile 
ri fissimi e*; do 1 temi ( i n d / i m c n -
f i l i di molte altre t enere , su­
oli stessi temi, che per raomni 
di spazio f-.nora n'in ci e stato 
po»sib:'e pubbl icare . 

Quale dibattito ? 
II r f s r r . p i ^ o Sergio M e ì u r i o . 

in u n i n t e r v e n t o al C F . d i 
L u c c i - . v . t o . i - e a c h e la m a n c i n -
za «1 d i s c u s s i o n e , f d i d e m o ­
c r a z i a n e l P a r t i t o è s t a t a u n a 
cor.si £u"r.Z3 de i f a ' t o on» ni 
i m p o r t a n t i s u c c e d i c o n s e g u i ' 
a v e v a n o - d a t o a l l a t e s ta » al 
P-.rti*o. per- cu i i l c o m p o n e 
"he d i s c u t e v a , c h e a v a n z a v a n -
- f r v e e d u b b i e t c v e n i v a c o n -
- I Ì « T J - O a'.nier.o - o t t u r o . . ~ r i ­

s to p r e s u p p o s t o , si c o m p i e i i d e 
c o m e s ia n a t u r a l e c h e di t ron-
\e ad u n a d i m i n u z i o n e di ' - T •-
ti v e r i f i c a t a s i i n u n g r o s s o c o m ­
p l e t o u . d u 5 t n a l e . il r. c i u . a 
m c n ' i i di a l t re t ta i i ' i l o m p a g m 
in u'i p a e s i n o s p e r d u t o 'r;i 1 
•non*.' po'^a e s s e r e considera"') 
•o:i.p'-:i-«*i\'> 'i: q'ieH.i p'-rdi 

•a L ' . r n p o i l a - V -ara e l i" 1 e.ci 
'i ' o r : ;• 11 ( i l , e le r.frt fpi 1 
i n : . o • - Si COT,prò"<•:••. — 
pro^e^uc M'-l!uz7o. — cin 1 '* ir 
q u e s t e c c d i z i o n i il - Ì I V . - T C 
l i l l e irto"*» '- dai l o r o pr^b e 

T U ?:a d i v e n u ' o ^crrpr- piti 
rr.ar^a'o Ma a i c r . f r c\\ e-^'.:: 
- a r e q.ic=*-~» dispacco t- -• e <-, 

Ivo1.*: ad f- nu ' i . ' ce s' i « ':'• *ti. 

P»UtIi»»'" C.'.r II i ' iu;C -Spt"--"< 
<i è riatto "he ;! nost i '» i. » 
.j.'it"C;o va n o ' i i f i ca 'o che ••« 
0 • ITI e coTipro.so d I'.K- n. •.-

M . M-i p o r r e q u e s t e q u e s t i o n e 
-.er.ifi» .1 ::; stJs*a::z". ^="*'it„Tf 
~r.c il d ^ ' n n ' o e e ia ' r u ' i 
F. la C'ir.di7ior.e : I»T farci e >•;) 
-T'-'dere drilli- m a ^ f . li m o d o 

a p - t e di c o m p r e n d e r e il c>>r«, j —.^h>rc p a r c h e il no= 'ro '..n-
; u a e c : o =11 Quel lo d e l l e m i : ; ( 

E' atusto invece affermare 
crune ha dimostrato l'esce-
r;en7a Monca e come Lenin 

«ezioni — 1 Dipolari r.on s-a nella r:cer 
c-rive :i Melluzzo. — il -n i I—. cerrnrale di nuovi vocaboli 
b'i'M'o «e cosi si DUO chia'ra 'ber.-i n<*l rinne,ir.o dei lesa 
re non avviene .="U1 problema di 

aveva previsto, che la ditta- -on.v arrpliaro 1. x-rot­
tura del proletariato prende 
diverse forme secondo le ca­
ratteristiche dei diversi pnesi 
e ;n diverse fasi del suo svi­
luppo; ed è vero che 1! so­
cialismo nella sua avanzata 
verso forme sempre più ele­
vate di organizzazione della 
società 5ì deve accompagnare 
all'osservanza, all'estensione e 
al perfezionamento dei prin­
cipi di un'effettiva e sostan­
ziale democrazia 

Dalle parole del compagno 

1 0 
y r a . m i s u l l a b a s e d e l l a r i c e r c a 
di v j o t e f o r m u l e o r g a n i z z a t i v e 
c h e nesv . i r .o a m a n i e n e r e >: 
v:*a a -o «•ante i e o r g a n i z z a ­
z ioni , R i r a n t e i - d o l o r o u n t o r ­
to t i p o d: f u n z i o n a l i t à S i d i ­
s c u t e p e r a t t u t i r e l e b e g h e in­
t e r n e . p e r g a r a n t i r e ur.a b u o n a 
'.pnlic.-.zior.e d e i fco!li-.i o i m ­
p e d i r ò !a dirniruziOT-t» de!:a dif­
f u s i o n e d e l l a s ' a m p a S i p o n g o ­
n o o b i e t t i c i , si f a n n o «'a'.i«;i-
ch'* e ".f'i"» q u e c - o 1^ n i . i i c 
b u r o c ; a ' i c o . P a r t e n d o d,« q. io-

perd i i ' i . 1: c h e è possibi!» 
-o lo a*tr.-ver«o la a e . ' a z i o n e • 
'a s o l u z i o n e di de ' ermir .a t i prò 
blerni c n e le r n a « e «tesso v o 
e l i o i o \ e d o r c r i -n l ' i f =o"i 
p r o n t e a r i s o l v e r e scender di 
n i o " a c o n r.oi » 

Il compajs- .o C e s u r e .Visi (sr 
zior.e Anzio) a t t r i b u i s t e .1II0 
m a n c a n z a di d e m o c r a z i a i . , v r 
na cer t i c e d i m e n t i de l n o - t n 
f r o n ' e . a n c h e n e l b - f««bbr.(l.t: 
e s o t t o l i n e a la e s i s e n z a rht !f 
e l e z i o r e de i d ir ige 7 . t i po l i t i ! • < 
s i n d a c a l i sia v e r a m e n t e p i ù < r.' 
.el p^«-.t'o un fa"o den.oct . i ' . i -

iZlI. 
• 'i 

aF-
riai 

co, e i .on rieci«o d a l l e v a r u 
i s t a n z e ne l P a r t i t o S i s o f f e r m a 
poi a t r a t t a r e de i p r o b l e m i d e i 
rapport i tra par t i to e d a m m i ­
n i s t r a t o l i c o m u n a l i l a m e n t a n 
do — »• i'i f i j ' «•'• è d ' a c c o r d o 
c o n lui il c o m p i o n o P e p i Fer-
iinaniia di I. 1 or"ii — , 1 m a n 
• .• / J i. -uff-.-.. • •• ! :: . ' .-: 
- ,. • «-li-i p ' i -par :Zinn, d e l ' 

-• . t.i ' ei, '*' " • '!••' 
v o r o d* ; r.os'ri s i n d a c i e d 
n-s .r , - ' . f i . fesj a i ol'r t»nzfi 

• l ' i i p -J' 1 ' r i - , . . ' i«» 1 !• ••• 
7 ' zi'»- :. .ineh»' e n r t r e M VI»' •• • 
a - 1! d f - i d e r i o deliri b a s e 

Il c o m p '(('in flore? Giorgio 
'.'•Ile, Sez:one P S G 01 a»in 
fRoeia) i'. una a m p i a l e l i e r n 
Inno a v e r e s a m i n a t o a l c u n e 

.itit-«t.nn: r e l a t i v e al P C U 5 od 
1 la s-Tu"ur. i d e l l a d e m o c r a z i ' 
n c i . l i s ' d «-cr:v\ - o l l a vi*a d»-' 
' i-'r--» :'<">r*:"o 

- P u r ' " « T -»• ' 1" i - 1 " • ' a 
:e inni fa ne l c o ­
li ' p*r .a e . f 
I a l la F I A T , r o -

rico".o«corvi u» 
burocrs t i zzaz ior . c 
In b u o n a p a r e • 

ti s i a n o di P a r 
• I 'O o s .ndi ica l i . <*ono d e i futi 
Tir»nari c h o v i v o n o i so lat i d a l 

" mat' i" a c q u i s t a n d o por-ano 
r h n c u a e g i o p r o p r i o m c o m 

i r e - i s i b i l e ai c o m p a g n i di bas" 
•i a l la o- i in iof .e p u b b l i c a di 

\ o n u t r . o con il 'crr.DO d e g l i ì m 
m e n a t i , le loro r e l a z i o n i «o- «• 
I» i le l u r . c n i s s i m e m o n o t o n o ri 

oe 7 :7 ioni di a l t r e re laz ion i eh» 
m u o i a n o e s t r o z z a n o il d i b a t 
\ t o . '.a p igr i z ia m e n t a l e li por -

a a c o m b a t t e r e o g n i n o v i t à 
Vrt'ur d m e r i t e ci s o n o le e c c e 
» o : N e l l ' i n t e r e s s e d e l Par t i 
•.» b i - o g n a c e r c a r e I r i m e d i e 
'iw^'c d e f i c i e n z e La d i r e z i o n e 

s . i rp-esa e: •:. 
".'l'erre : r -• 
':•••.r del:-i C 
7~.issia-no ror, 
•-•^riipio di 

-ii 1 s i n d a c a l o 
- ' • s tr i diriBe:, 

dei quadri di partito, ritengo interviene 
debba essere collegiale e con 
il compito principale di for­
mazione e di educazione degli 
stessi. I funzionari debbono po­
ter eS'Te in qualsiasi momtn-
'o revocati, e sopratutto, prò 
venire dalla produzione; cioè 
avere ina coroseenze dire't.i 
oellt- mass»- Negli organi-in 
-.'.pp'cscitativi dirigenti. es.->i 
-lobbotio essere in netta mh.o 
ra- za in cor.fron'o a( compa­
gni ebo operano nelle vane 

brar.ch»- della produzione »-d .. 
contatto con 1 lavoratori IA 
elezioni, p**r osni istanza di 
partito debbono e«ero .1 srru 
•mio segreto ' dopo che !e 
•andida'uro sia: o e**'.- a-nria 
T I T I V d i b a l ' u ' e . 

Direzione collegiale 
Il C I I ! Ì ' P J 3 " U Frullile' C'oi fi7' 

11 de l ta Sezione Cure (Firen-
e) fa u n a a n a l i s i a t t e n t a de l 

. •oi .cetto d e l l a d i r e z i o n e c o l l e . 
piai»*, r i c o r d a n d o ìa d is - 'u-s io -
n e c h e su q u e s t o t e m a fa aper -
.1 .rì'.cJic a F i r e n z e t o m e »n al 

tre c i t ta d 'I ta l ia d a una con 
f e r e n z a d e l c o m p a g n o D ' 0 : . o 
frio ne l 1953. e g i u n g e a l l a con 
• lus ioue c h e la d i r e z i o n e c o l l e ­
g ia le e u n a c o n q u i s t a c h e s'. 
'••alizza g r a d u a l m e n t e . »»sten 
i( ndos i dal v e r t i c e a l la b a s e 
» c h e p r e s u p p o n e lo s v i l u p p o 
'e l la e d u c a z i o n e p o l i t i c a d i tut-
i i c o m p a g n i , . la o r g a i i z z a z i o -
o del proce««o di «e l ez ion i na 

•urale d e i q u a d r i , il c h i a r i n - o u . 
o d f i !ÌTv:t; d e l l a I n i z i o - e de l ­

la o"r«o a' 'T - e " i «• ^ 1 •' ri­
s p e t t o e il m i g l i o r a m e n t o d e l -
" - o r m e do i la -lenir» ra;i 1 'ie 

Par t i to 
A p r o p o s i t o di q u e s t e norme 

il c o m p Cordone 
Paolo, d' z l f ir ioeri .o il qu d e 

p r o p o n e a l c u n o m o d i f i c h e a l l o 
S t a t u ' o d e l P a r t i t o , r e l a t i v e al 
f u n z i o i . a m e n t o d e l l a C o m m i s . 
-!"•.•• f Vn'raì»' fi: C o n t r o l l o 
<prouo"e '.a c o ' l 'u/ ' .n' i i ' di 
• s". i l o g h e c n n t m i s . u n i ri •• 1 1 a 
: ••: if»:r:«< '. > i a l ! > r . e s i b i i . l a 
'•• i Coni l i . i t i regionrdi ( p r o b a -
biln.'-i'ti . la «'siger.za »• 1:1 re -
I i z :one a l la e s i s t e n z a do l l 'En-
•<• Reu ione» »>d a l l e mod.-ilita d: 
e l e z i o n e d e g l i o r g a n i s m i dir i ­
gent i «lei p a r t i t o P o r q u e l l o 
c h e «1 r i f er i s co .• q u o « ' o a s p e t ­
to il c o m p a g n o C a r c i o n e af-
f»»mid le elt z i on i ai v a r i or­
gani d i r e 7 t i v i d o v r o b b o a v v e ­
nir»- ' ran i i t e p r e s e ; , : a z i o n - dr 
oirte- d e l l a C o m m i s s i o n e >-lo*-

! ' o r a l e r o m m a ' a dal C o r g r e s -
-o . di un.» ro«a di car .d idat . 
c h e d o v r a n n o esser . - corno m i ­
n i m o d i u'i t o r z o -superiore a 
q' io l lo da o l c g i c r i - La v o ' a 
z io n e u o v r e b b e a v v e n i r e a 
s c r u t i n i o s e g r o t o Q u v :^ m>-
-tifica p<'n«o eh»- arr i cch irà !:• 
d e m o c r a z i a i n t o r - a d e ! rsH'-'i-» 
po'» ncio o>;r.i '%om:.ag- 1 -10-
^l iere tra i c a n d i d a t i q u e l l i c h e . 
Ì g i u d i z i o suo . m e r i t a n o la f i -
*.i.-ia od a b b i a n o p i ù capac i tà - . 

Q u a n d o «1 par la di b u r o e r o -
• i s m o n o n ci si r i f e r i s c e so l -
•anto e v i d e n t e m e n t e ai r a p -
nor' i «•ezione c e l l u l a , o s e z i o n e 
f e d o r . i z i o n e II e o m p a g n o Fan-
s t 'no Di irnnfo f R o m u ) in u n ? 
sua l e t tera « v i o l i n e * c h e 
- m e n t r e al e e n t r o e n e l l o i-
sTanze più q u o l i f i c a t e ci s o n o 
«tate i n d i c a z i o n i per u n a p ­
p l i c a z i o n e la p i ù p e r f e t t a p o t -
dbi!»» d e l c e n t r a l i s m o d e m o 
-rnt ico . ne l p a r t i t o s t e s so , corti. 
->rese q u e l l e i s t a n z e r.on si te­
n e v a n e s s u n c o n t o d i q u e s t a li' 

ne.» t h e veniv.» macinata d»il-
!a i iKicchina b u r o c r a t i c a E 
q u e s ' o . n o n alla b a s e d o v e ) 
c o m p . i g n j d i r igent i t o n o l ega t i 
.dia v i ' . , d'-l pop-do c o n il q u a . 
!•• l a v o r a n o «• p r o d u c o n o , b e n ­
sì ; f i gradi tr^' -miedi sc. n o : i 
. • d d : n t ' u r a - 01 più al t i dov» 
:i fui zioii i i:«rro d i v o n t a b u r o -
'-ra*:«n'o p o r i c o ' o s o - Il c»,7n 
pj^n'» D u r a n t e e r a a n c h e i'e-
«w-mpio d e l l ' u l t i m a s o d u t a d e l 
Congresisr» d e l l a f o d r r a z i o n o r o -
•T,a7ia. c o m e e p i s o d i o in cu i la 
d e m o c r a z i a r'.el nar t i to no-
v e n 7 » ' ri-petta'.-i A7>.che :I 
e m:> ig: io Ferruccio Henscsson 
t K o n i u i .«O".:OII:K-J c h e . n e i 
' l ' i -Ti app.tr. l ' i *- . 1 ^ . : or^. ini -
sini d i n g e n ' i vi s"r... n .ol t : mi ­
l i tant i e f u n z i o n a r i 1 q j a l i «.» 
perch»» si ia-cia^.o a n d a r e allr 
fac i l i ta •> p - r un c e r t o c u l t o 
d"l l» p e r s o n a l i t à , o per u n a 
milcoTTtpresa d i s c i p l i r n . o per 
ui..i b u o n a d o s e di o p p o r t u n i ­
s m o . o per u r t e q u e s t e r a g i o ­
ni m o s s e i n s i e m e , si I n v e s t o 
:.o d - l l a a u t o n ' à di por ta o r ­
dii,1. di u o m i n i di f i d u c a d 
u o m i n i di p a r t r o eh»- \"ici> 
l a r o l e d ì r e t t i \ e dall'a'*»» 11 

bas« 1 P e r il l o r o s c a r s o c o n -
t r i b u ' o di ol-ib iraz o •• pio .' e. 
per li l oro ' r a - c u r a ' e z z j • d e l i 

volontà della base, essi di fatto 
frappongono uno schermo tra il 
centro e la base ed impedisco­
no la sostanziale realizzazione 
di quello scambio, cosi felice­
mente definito nel termiro dal­
le masse alle masse -

Il compagini DiiniZo Ci»7!"' 
segretario della Carni r • del 
Lavoro di Terni, scrive: -Riten­
go che il fci'omeno del buro-
cra'icismo e la difficile com­
prensione deil« realta politica 

b e n d iv i r-a d a ('biella f o r m a l e , 
d e l l a v ia ìt . i l ia- ia al « o r t a l i s m o . 
t r o v a n o la l o r o e »ii«a ne!'.'.ini 
b i e n ' o ili cu i . v i v i a m o !.• '.i". 
a m m o n i v a .spe«-i> i c o m p a g n i 
metter , ioli 1:. g u a r d i a dai t f i -
t-itivi di o o r r u z i o n o d e l l j d e 
inocrazi . i p ir la i i i ' -n 'are b o r g h e 
«e; s e c o n d o ni e il burocrat i ' - i -
s m o fnon - u f f i c i e n t e l e g a m e 
c o n Io m a « p , o . i p o r a h s m o . p i ­
gr iz ia m e n t a l e » n e è il t i o i c o 
p r o d o t t o d a cui è n e c e s s a r i e 
«•are n.oi'r» \-> j u a r d i 1 -

\ erti re e base 
Il i o m p a g . . o G i o r g i o B i n d i 

d e l i a c e l l u l a d i p e n d e : . t i u n i ­
v e r s i t a r i d i P i s a a q u e s t o p r o ­
p o s i t o a t f ern id ^«"£t.re e n t i t à 
a n a frat tura tra v e r t i c e e ba -
- e . e r e r i cerca l e c a u s e in u i a 
~crrat .« i n t e r p r e ' a z i o r . e de'. 
c o n c e t t o d e l c e n t r a l i s m o d'-rno-
cr .«t ic j C o n c e f o c h e n o . , d e ­
v e n i j i e sai la re d a l l o s t u d i o 
« e n z j >o«te e d 1: p r o ' o : : d i ' à di 
c iò c h e la b a - e o r o - p e f . a n e l ­
le s u e r i u n i o n i d i v e og-i co-n-
p a e n o por 'a I • d . r e f a e<pe 
n i nza d e . l a x r . i - lei p iù d i v e r -

!

«i s^r-j», dociali B i s o g n a c o n ­
s i d e r a r e il c o m p a g n o vii b i«« 
1 e s p r e s s i o n e d i u'i deterrr.:-ia-
o a m b i e n t e , e d a l l a s j m m a i; 

que«*e i s t a n z e Che i c o m p z::. 
i c i i* var i e collii!»- p r o - p e " » » ' o 
oalzt-ra fuor: la real*a o 7 - ; c t i 
v v do ' t-o«tro p a e s e ->. II COTI 
.> , g r o B : - d i r i c h i a m a p e i c . ò 
. a l lo s » U l i ; 0 ,-,Ttento su l la ri 

e - rea a m l i M r a di cau«e ed ef-
f e f i i e l l a r e a l ' a cont;nk,en' i 
pur pern- . -ato da una c o m u n e 
p r o g r a m m a t i c a ar t i co la ta i m e ó 
p o l i t i c i n a z i o n a l e c h e d e v e 
t r o v a r e s o i u z i o ' 1 t . ' t i c h e di 

sers_c ». 

/ comitati 
intersindacali 

.Wt p a e s i c a p t t u l i J t i c i , (io-
r e , p u r e se n o n m t u t t i , m 
mol t i c a m p i p r o d u t t i v i assi­
stiamo ad uno s r i l u p p o s e u - a 
.sosfii, n o n r i è d u b b i o c h e le 
c o n t r u d d i c i o i u i n t e r n e u i i n n o 
a c u e n d o s i . L ' a u t o m a z i o n e , e 
c i t o s o l t a n t o q u e s t o e s e m p i o , 
p r e s e n t a t a s i come « s e c o n d a 
n t ' o h i z i o i i e i n d u s t r i a l e ». s i 
affaccia sui p a e s i r e t t i dal 
sistema c a p i t a l i s t i c o p i e n a d i 
incof jn i te , s ia v'f a l i i m p r e n ­
d i t o r i , s i a p e r 1 l a v o r a t o r i l 
r e c e n t i a tM'en iment i 1»: / » -
f'fiilterru lo confermano 

In q u e s t e c o n d ì -10 MI SI 
( iprono le pros 'pe f ' i re di rap­
porti i n t e r i t a j i n n a l i IIICIMM 
dagli a n t i c h i , dal terreno del­
la guerra fredda e calda the 
/ o s s e , per la d i a l e t t i c a delle 
cose e per la lotta c o s c i e n t e 
d e i p o p o l i , questi rapporti si 
sono spostati sul terreno del­
la pace e d e l t a c o l l a b o r a z i o ­
n e , il ( err i lo da noi sempre 
i n d i c a t o c o m e l ' u n i c o a n c h e 
per il rafforzamento del mo­
vimento operaio. Su di esso, 
a mio parere, dobbiamo tigni 
( n u o c e r c i p e r r i c e r c a r e e por­
tare a u a n t i l 'uu i td d e i l a i o -
ratori. Primo p r e s u p p o s t o di 
q u e s t ' u l t i m a s e c o n d o me e 
proprio, in b a s e ai n o s t r i 
p r i n c i p i ed alle n o s t r e p o ^ u -
l a r i o n i , l ' a b b a n d o n o di <ji|/u 
p o s i z i o n e ambtrjtta che fino 
ad oggi possa avere 1 ri q 11 ni a lo 
la nostra a t t i t ' i fà , la condan­
na di ogni inpa»!»io e di ogni 
rtservu mentale, l'iucontm 
sincero e fraterno, nel reci­
proco rispetto delle proprie 
posizioni, dei lavoratori uniti 
sulle questioni e s s e n z i a l i del­
la loro vita di fabbrica e di 
/amir/ l ta 

Incontro che va a n z i t u t t o 
ricercato e realizzato alla ba­
se perche e s o l t a n t o c o n u n a 
efficace s p i n t a dal b a s s o , co­
me l ' e s p e r i e n z a , d e l re^to ha 
dimostrato, che 1 vertici w 
m u o r o u o 

Per (ptesto 10 r i t e r n 1 s o m ­
m a m e n e ut i lp c h e 1 l a v o r a t o ­
ri di t u t t e le t e n d e n z e comin­
ciassero a dibattere In prismi-
lui i ta della costituzione dap­
prima 111 q u e l l e c i t : a d o r è 
e s i s t o n o o p p e t t i u e , f u e o r e r o -
(i c o n d i z i o n i e poi in futt' i 
le a l t r e di C o m i t a t i Intersin­
dacali aventi come compito 
prese d i p o s i z i o n i c o m u n i , 
a z i o n i e lotte c o m u n i attort i > 
e per le questioni di c o m u n e 
interesse. Tali Comitati po­
trebbero sorgere iti un |>ri-
mo tempo nelle singole 'ab-
b n e b e e c i ò s a r e b b e , a m i o 
n u r t s o , la condizione più im­
portante e. aggiungerei, m>n. 
s t i t u i b i l e , per addivenire ail 
u n C o m i t a t o i n t e r s i n d a c a l e -
c i t t a d i n o e p r o u m n a l o ccrn-
m e n t p u n i t a r i o e d aft i t -o 

F.' ovvio che q u e s t i C o m i ­
tat i n o n d o r r e b b e r o aiialto 
sostituire n e l l e l o r o i m z i a t i r e -
le Organizzazioni s i n d a c a l i 
n é tanto m e n o c o n s i d e r a r t i 
d e l l e i s t a n z e di q u e s t o ma 
dovrebbero invece avere un 
compito chiaro td tnequn o-
c u b i l e : s u s c i t a r e u n n m p i n e 
lariio movimento u n i t a r i o <U 
base, di sollecitare le ve "e 
Organizzazioni al vertice ver 
lineile s o l u z i o n i c o m u n i r.ifj-
p i u i i t e sui p r o b l e m i discu si. 

Ritengo che oggi si d»-br>i> 
no prendere n u o u e e carati' 
giose i i i l z iut i t ie <• tro i are, at­
traverso uri tarfjo e •;»""" r'r' 
d i b a t t i t o c o n In ba*e. m e z z i 
e metodi nuovi atti a ce»» c i . 
tare sempre p i ù la ' 'd i ei 1 
ai lavoratori wlle loro * ir-
- e . E' mutile regarlo. 1 la- o-
rafori d» t u t t e le correnti sin­
dacali, operai ed i m p i c c i t i , 
51 sono res i conto che la l o r i 
a t t u a l e dir m o r i r è la cn ' i s 1 
p r o n a se m o t t i d e t l o r o p r e . 
blemi non trovann ogni »i »• 1 
<7iu«ta e r a p i d a s o l u z i o n e 

Afa s e no i m o l i a m o vrr--
inente raggiungere QU'7«'l 
u n i t à d o b b i a m o lavorare coi 
tutti, con la m a s s i m a *:•:-.--
riti! e c h i a r e z z a . 

Afi p a r e o l à d i avere : -
cennnto alle condizioni •;»'" •-
ral i f a c o r e r o t i a questa i». -
z i a t i r a . Q u e l l e s p e c i f i c h e <r-
n o altrettanto note, ma vai--
la pe^a di ricordarle Dal'z 
ri- endicazione delle 10 or.> 
s e t t i m a n a l i , a l l a l o t t a c o n t r i 
la d i s o c c u p a z i o n e . ciT'- '- 'nd'-u 
ci d e c ' t e l e m e n t i p o t i n r i d~\ 
Piano V a n o i l , ad u n a p:-* 
a ius tn r i p a r t i z i o n e del reàrl: 
to industriale rirteido > i i i ' : 
a u r a e n t a f a p r o d o t t i ' t f t d'I 
lai oro, ^'ihiimo t u t t a w i *.--
rie di temi s u i q u a l i -rt'z 
p r a t i c a , una u n i t a . • ~. 11--
larvata. sia pure anco-' ce*-
t r a d d l f t o r i a e r.->n c i ' i i l i : : -
m c n t e accettata ni r ert-ci del. 
le Oraaniz~ ìzior.i due-se ti~.'-
la '•o'tra. e u» i ito d' Taf •>. 

/ p r i t i V i i ' r»i»t i d a i l ' j ' j f •-
r n i ' i n i e '-'n-*"»- <e ancora —0". 
j - r e . . . •' l O J t r o P r l " < - . 

sf.T» ^ • i ' " . n o s e ^ r r e r.i 
pm e, i"< di nltrazicir.c e '.1 
I j r n ' 1 i n i ' a r i o 

Allr. h».*e. nelle azif.d--, 
ed ir rutti 1 l u n c h ! di lavo­
ro. tal» r e m i q u e l l i e s p o s t i 
e quelli che sj vrnfilar.n .«•>. 
I I 011 n e l l a c o s c i e n z a ili 
<sfj"i s:nfj<~>,'« . ' i r o r a f o r e T»- -«. 
f i rn di ' n i f e e c e n t r o d i zr-
f r a z i o ^ e e di rrnp» . ISTI - ; 
u n i t a r i a 

lo ritergs Ch.e r ;-;•-,; - •. • e 
'.t storta ci a b b i a o''er:o n-•*. 
vieriti COTI" ^ u e s i i . "i c u i T - -
cKe tra 1 k M ' v " i i . - J I I I I n. -1-
fe prtQViiiz *'i ver 7*>'?-
tellare tu t t i que^t; UOT;I - I I tn 
i .a frolle l 'onui't- , s o l i d o . .. 
Mpi 'aro d a i ch iar i o b i e t t i ! : 
c h e ne Oi id ir io la m a r c i a : 1 
a iMiri 
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